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Guida pratica 
per il controllo 
periodico dei rifugi
(Guida pratica CPR 2013)

Premessa

Nell’ambito della revisione parziale della Legge federale sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile (LPPC, RS 520.1) entrata in vigore il 1° gennaio 2012 sono stati mantenuti sia l’obbligo di costruire, sia l’obbligo di provvedere alla manutenzione dei rifugi. Una modifica importante concerne i contributi sostitutivi che vengono versati ai Cantoni e da loro gestiti. Ora è possibile utilizzare i contributi sostitutivi anche per il rinnovamento (riparazione o sostituzione) del sistema di ventilazione dei rifugi privati.
Più di un terzo dei rifugi sono stati costruiti oltre 30 anni fa, e per questo motivo si punta sulla salvaguardia del loro valore. L'obiettivo della salvaguardia del valore è quello di mantenere l’operatività dei rifugi che quindi devono essere controllati periodicamente. 
A complemento delle istruzioni vincolanti dell’Ufficio federale della protezione della popolazione (UFPP) sul controllo periodico dei rifugi del 
1° ottobre 2012, l’UFPP ha redatto la seguente guida pratica che mostra come nel singolo caso il CPR viene organizzato e svolto. Nell’ambito delle istruzioni summenzionate e conformemente a questa guida, i Cantoni possono adattare il CPR alle proprie esigenze. Per quanto possibile, l’UFPP consiglia tuttavia ai Cantoni di seguire questa guida pratica.
La Guida pratica CPR 2013 entra in vigore il 1° gennaio 2013 insieme con le istruzioni summenzionate e sostituisce la Guida pratica CPR 1996.

Processo di salvaguardia del valore

Il processo di salvaguardia del valore dei rifugi completi è rappresentato nella figura seguente. La sorveglianza tramite il controllo periodico dei rifugi CPR è una parte di questo processo.
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1.
Obiettivi del controllo periodico dei rifugi CPR

Il controllo periodico dei rifugi 
· serve per rilevare l’operatività tecnica dei rifugi e per allestire una panoramica sull’operatività a favore della Confederazione, dei Cantoni e dei Comuni;

· serve per constatare i difetti e, se necessario, il rinnovamento del rifugio;

· serve per incentivare la comprensione dell’utilità di manutenzione sistematica dei rifugi da parte dei proprietari;

· può essere sfruttato per far eliminare piccoli difetti dal personale addetto ai controlli e per eseguire determinati lavori di manutenzione, sempre che sia possibile durante il CPR e che il proprietario dell’immobile sia d’accordo.

.

2.
Scopo e campo d’applicazione

2.1.
Scopo

Questa guida pratica costituisce un mezzo ausiliario per la pianificazione, l’organizzazione, lo svolgimento e l’analisi dei CPR, nonché per l’istruzione dei responsabili e del personale addetto al controllo.
2.2.
Campo d’applicazione

Questa guida pratica si applica ai rifugi completi (classe di qualità A) privati e pubblici, nonché ai rifugi per beni culturali costruiti secondo le
· Il personale addetto svolge il controllo direttamente sul posto con l’ausilio delle liste di controllo. 

· Istruzioni tecniche dell’UFPP per la costruzione di rifugi privati del 15 novembre 1966
) (ITRP 1966), risp. le Istruzioni tecniche dell’UFPP per la costruzione dei rifugi obbligatori del 1° febbraio 1984
) (ITRP 1984)

o rimodernati secondo le
· Istruzioni tecniche dell‘UFPP per il rimodernamento dei rifugi e degli impianti di protezione, edizione provvisoria 1988 del 16 dicembre 1987, parte 2, rifugi con fino a 200 posti protetti (ITR 1988), risp. le Istruzioni tecniche dell’UFPP del 1° ottobre 1994
) per il rimodernamento dei rifugi fino a 200 posti protetti (ITR 1994 Rifugi)

e infine secondo le
· Istruzioni dell’UFPP concernenti la classificazione qualitativa dei rifugi già esistenti del 1° maggio 1991
) nella classe di qualità A (rifugi completi). 
I rifugi rimodernabili (classe di qualità B) non sottostanno al CPR. 
Per i rifugi costruiti secondo le Istruzioni tecniche dell'UFPP per rifugi speciali (ITRS 1982) del 2 febbraio 1982
), si applicano i documenti CPI (controllo periodico degli impianti). Ciò vale anche per i vecchi posti sanitari previsti come rifugi per persone bisognose di cure.
3.
Questioni organizzative 

3.1.
Responsabilità

Confederazione

La Confederazione istruisce il personale degli uffici cantonali responsabili della protezione civile addetto al CPR. Allestisce periodicamente una panoramica dell’operatività dei rifugi di tutto il Paese. Sorveglia lo svolgimento dei CPR nei Cantoni nell’ambito del suo obbligo di vigilanza.
Cantone

La responsabilità per i CPR incombe interamente ai Cantoni che provvedono al rispettivo svolgimento con del personale qualificato. Per fare questo gli uffici cantonali responsabili della protezione civile designano uno o più responsabili e il personale addetto ai controlli a loro subordinati. I Cantoni disciplinano l’istruzione del personale summenzionato e allestiscono i mansionari (vedi esempi nell’appendice). 
3.2.
Frequenza dei controlli

Il CPR deve essere effettuato almeno una volta ogni dieci anni. I Cantoni sono liberi di fissare intervalli più brevi se necessario.

3.3.
Preparativi

Per pianificare e preparare un CPR occorre osservare in particolare i seguenti punti:

· Preparare i dati concernenti i rifugi completi con le analisi dei CPR precedenti;

· Preparare le basi necessarie, come per es. disposizioni d‘esecuzione, mansionari, liste di controllo, ecc.;

· Fissare la frequenza dei controlli.

Uno svolgimento possibile dei preparativi è presentato nel seguente schema che, se necessario, può essere adattato alle condizioni locali cantonali e comunali.

	     SVOLGIMENTO
	CHI
	CHE COSA

	[image: image9.jpg]Presa d'aria —

Contenitore

— VAE/VSP

L Prefiltro

per l'acqua di
condensazione

Motore/

meccanismo

L Valvola a farfalla
e misuratore
della portata
d'aria

manovella

Piombatura
—+ Filtro

antigas





	

	[image: image10.jpg]Porta blindata Coperchio blindato

Guarnizione in gomma





	Ufficio cantonale responsabile della protezione civile
	· designa un responsabile del controllo per lo svolgimento del CPR
· informa i comuni
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	Organo competente (regolamentazione cantonale)
	   istruisce il responsabile del controllo

	
	Responsabile del controllo
	· allestisce una pianificazione d’intervento personale e cronologica



	
	Organo competente (regolamentazione cantonale)

	· designa il personale addetto al controllo che svolgerà il CPR sul posto



	
	Organo competente (regolamentazione cantonale) 
	· convoca per l’istruzione (i militi della protezione civile possono seguire l’istruzione come CR nell’ambito dello svolgimento del CPR)

· prepara il piano per l’istruzione

	
	
	· istruisce il personale addetto al controllo

· prepara:
lista di controllo, verbale di controllo, disposizioni, elenco dei difetti, materiale, attrezzi, piano del corso e rifugio utilizzato per l’istruzione


	
	Organo competente (regolamentazione cantonale)
	· determina i rifugi da controllare (tenendo conto dei rifugi non ancora controllati)

· aggiorna i dati concernenti i rifugi

· prepara i documenti:
indirizzo, proprietario, piani, verbale di collaudo, verbali di controllo dei CPR precedenti


	
	Organo competente (regolamentazione cantonale)
	· annuncia il controllo al proprietario / all’amministrazione del rifugio



	
	Proprietario del rifugio
	· controlla se alla data indicata è possibile svolgere un controllo 






3.4.
Svolgimento: Verbale di controllo e analisi

La procedura per lo svolgimento, il rilevamento dei dati e l’analisi dei CPR viene descritto qui di seguito:
· Il personale addetto svolge il controllo direttamente sul posto con l’ausilio delle liste di controllo. 
· Nel verbale di controllo (modulo A, appendice 3) vengono registrati i difetti riscontrati e la relativa descrizione (elenco dei difetti). I difetti riscontrati rivelano se il rifugio è operativo (pronto per l’impiego) o meno. Il verbale di controllo dev’essere firmato dal personale addetto al controllo e dal proprietario del rifugio o dal suo rappresentante legale.
· Il responsabile del controllo deve notificare per iscritto i difetti al proprietario del rifugio, allegando il modulo A “Verbale di controllo con elenco dei difetti” compilato e firmato direttamente sul posto.
· L’organo responsabile del comune / della regione riunisce i risultati dei controlli dei rifugi di un anno nel modulo B, appendice 3 “Analisi per il Cantone” e lo inoltra all’Ufficio cantonale responsabile della protezione civile.

· I Cantoni riuniscono le analisi (modulo C, appendice 3) dei CPR di un anno effettuate su tutto il territorio cantonale e inoltrano questo riassunto all’UFPP.

· L’organo responsabile della protezione civile del comune / della regione deve conservare i verbali dei rifugi controllati almeno fino al prossimo controllo periodico dei rispettivi rifugi.

Osservazioni per il rimodernamento:

Nel verbale di controllo, sotto Sistema di ventilazione dei rifugi privati, può essere inoltrata la richiesta di rimodernamento al Cantone. La decisione relativa a questo rimodernamento compete al Cantone. L’esecuzione del rimodernamento non è oggetto di questa guida pratica.
Osservazioni per la manutenzione:

I proprietari sono responsabili per la manutenzione dei rifugi. Il personale addetto al controllo verifica se il promemoria per la manutenzione (vedi appendice) c’è, altrimenti ne consegna una copia. 
	    SVOLGIMENTO
	CHI
	CHE COSA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Responsabile del controllo e/o personale addetto al controllo
	· preparano attrezzi, materiale e documenti
· svolgono il controllo
· eventualmente sbrigano piccoli lavori di manutenzione e di riparazione (creano goodwill per la protezione civile), sempre che il proprietario dell’immobile sia d’accordo
· compilano il modulo “Verbale del controllo periodico del rifugio con elenco dei difetti” direttamente sul posto e lo fanno controfirmare dal proprietario dell’immobile o dal suo rappresentante legale
* i.o. ( tecnicamente operativo
· compilano la richiesta per l’eventuale rimodernamento del sistema di ventilazione del rifugio privato
· il personale addetto al controllo consegna il promemoria per la manutenzione dei rifugi al proprietario dell’immobile o al suo rappresentante legale

	
	
	

	
	Responsabile del controllo
	· con il modulo “Analisi dei CPR” trasmette i risultati dei controlli dei rifugi (verbali di controllo) al Cantone

· eventualmente inoltra la richiesta per un rimodernamento all’Ufficio cantonale responsabile della protezione civile



	
	Cantone
UFPP
	· riunisce i dati / risultati di tutti i CPR e li inoltra all’UFPP

· ordina, se necessario, delle misure da adottare

 

	
	Organo competente (regolamentazione cantonale)
	adatta:
· i dati concernenti i rifugi
· ev. il PIAT



	SVOLGIMENTO
	CHI
	CHE COSA

	
	
	

	
	Organo competente (regolamentazione cantonale)
	· inoltra una notifica scritta al proprietario del rifugio o al suo rappresentante legale con i difetti di lieve entità e gravi constatati, nonché una copia del verbale di controllo
· fissa un termine entro il quale il proprietario dell’immobile o il suo rappresentante legale deve eliminare i difetti
· annuncia per iscritto il controllo di verifica


	
	Responsabile del controllo e/o personale addetto al controllo
	· compilano il “Verbale del controllo periodico del rifugio con elenco dei difetti” (modulo A) direttamente sul posto e lo fanno controfirmare dal proprietario dell’immobile o dal suo rappresentante legale
· fissano, se necessario, un nuovo termine per l’eliminazione dei difetti
· organizzano, se necessario, un nuovo controllo di verifica
* i.o. ( tecnicamente operativo

	
	Proprietario del rifugio o del suo rappresentante legale

	può, in base al diritto cantonale, interporre ricorso se non è d’accordo con la notifica dei difetti

	
	Organo competente (regolamentazione cantonale)
	· Impone, in base al diritto cantonale, l’eliminazione dei difetti e/o l’esecuzione sostitutiva 
· stendono, se necessario, una comminatoria e una denuncia 



 Controllo periodico dei rifugi (CPR) 
Appendice 1 
Mansionari:

· Mansionario del responsabile del controllo (CPR)

· Mansionario del personale addetto al controllo (CPR)

	Mansionario del responsabile del controllo (CPR)


Requisiti

Il responsabile del controllo viene designato dall’Ufficio cantonale responsabile per la protezione civile, dispone di una formazione tecnica nel settore dell’edilizia o in quello degli impianti interni ed ha familiarità con la protezione civile in generale. 
Compiti e responsabilità

Il responsabile del controllo 
· allestisce un piano per lo svolgimento dei CPR e lo verifica periodicamente

· allestisce la pianificazione d’intervento dal punto di vista personale e temporale 
· si procura una panoramica sul numero effettivo dei rifugi

· prepara il materiale e gli attrezzi necessari in tempo utile

· partecipa, su disposizione dell’organo competente (secondo la regolamentazione cantonale), ai corsi d’istruzione 
· è responsabile per la consegna tempestiva dei risultati dei CPR all’organo competente (secondo la regolamentazione cantonale)

· prepara i documenti per i rifugi da controllare e (con l’aiuto dell’OPC o dell’amministrazione comunale) aggiorna i dati dei CPR

· dirige, coordina e sorveglia lo svolgimento dei controlli

· notifica, a nome del comune, il CPR al proprietario dell’immobile, risp. all’amministrazione competente

· svolge il CPR insieme con il personale addetto al controllo

· analizza i verbali di controllo e i risultati, eventualmente insieme con il personale addetto al controllo o con l’organo comunale responsabile (per es. l’ufficio tecnico)

· comunica i risultati del CPR al proprietario, risp. all’amministrazione del rifugio

· invita il proprietario, risp. l’amministrazione del rifugio ad eliminare i difetti entro il termine fissato

· svolge i controlli di verifica insieme con il personale addetto al controllo e ne comunica l’esecuzione all’organo competente (secondo la regolamentazione cantonale) 
· è responsabile per rispondere alle domande del proprietario

· prepara i verbali di controllo e i risultati dei CPR all’attenzione dell’Ufficio cantonale competente per la protezione civile

· aiuta, se necessario, per i lavori d’adattamento del piano d’attribuzione (PIAT)

· collabora per l'esecuzione sostitutiva

	Mansionario del personale addetto al controllo (CPR)


Basi

Il personale addetto al controllo viene designato dall’Ufficio cantonale responsabile per la protezione civile oppure da un organo da lui incaricato, dispone di una formazione tecnica nel settore dell’edilizia o in quello degli impianti interni ed ha familiarità con la protezione civile in generale. 
Compiti e responsabilità

Il personale addetto al controllo 
· svolge il CPR, eventualmente insieme con il responsabile del controllo e compila il verbale di controllo con l’elenco dei difetti (modulo A) 
· aiuta ad analizzare i verbali di controllo

· svolge il controllo di verifica, eventualmente insieme con il responsabile del controllo 
· elimina piccoli difetti secondo le indicazioni del responsabile del controllo, sempre che il proprietario sia d’accordo

· annota nel verbale di controllo se un controllo di verifica si rivela necessario 
· consegna il promemoria per la manutenzione dei rifugi al proprietario dell’immobile o al suo rappresentante legale
 Controllo periodico dei rifugi (CPR)
Appendice 2
Documenti per l’esecuzione del controllo:

· Spiegazioni per l’esecuzione del controllo

 Controllo periodico dei rifugi (CPR)
Spiegazioni per l’esecuzione del controllo 
Settori e punti da controllare

La lista di controllo, il verbale di controllo con elenco dei difetti e l’analisi comprendono dei settori con diversi punti da controllare. 
I settori da controllare sono:
1000 Rifugio / involucro di protezione

2000 Uscita di soccorso (US) / cunicolo d’evasione (CE)

3000 Chiusure del rifugio

4000 Ventilazione

5000 Impianti sanitari

6000 Ampliamento

Definizione dei difetti e valutazione dell’operatività

Difetti

I difetto sono: parti della costruzione e componenti che non ci sono, che sono danneggiati o che non funzionano e quindi pregiudicano l’operatività del rifugio, oppure che semplicemente sono in cattivo stato.
	Definizione del difetto
	Tipo di difetto
	Operatività

	L
	difetto di lieve entità
	rifugio operativo

	G
	difetto grave
	rifugio non pronto al funzionamento

	G/R
	difetto grave con richiesta di rimodernamento (del sistema di ventilazione dei rifugi privati)
	rifugio non pronto al funzionamento

	S
	difetto rilevante per la sicurezza
	nessuna influenza sull‘operatività


L = difetto di lieve entità 
Si tratta di difetti che non pregiudicano la garanzia della protezione o il funzionamento del rifugio, e che possono essere eliminati (se possibile dal proprietario stesso) senza un dispendio particolare di mezzi e/o conoscenze tecniche. Si tratta soprattutto di lavori di manutenzione.
G = difetto grave 
Sono difetti che impediscono il funzionamento del rifugio, quindi non possono garantire la protezione delle persone e non possono essere eliminati entro pochi giorni. Questi difetti possono essere eliminati solo con un dispendio particolare di mezzi e/o con conoscenze tecniche. In genere si tratta di lavori di riparazione o della sostituzione di componenti che devono essere effettuati da terzi. 
G/R = difetto grave con richiesta di rimodernamento 
Con un difetto grave al sistema di ventilazione (settore 4000) dei rifugi privati, può essere inoltrata una richiesta di rimodernamento.
S = difetto rilevante per la sicurezza
Questi difetti possono comportare delle conseguenze di diritto privato per il proprietario nei confronti di terzi (responsabilità civile privata). Non sono rilevanti per l’operatività, ma devono essere immediatamente eliminati dal proprietario. Se il personale addetto al controllo trova tali difetti, esso deve immediatamente informarne il proprietario, rendendolo attento sulle possibili conseguenze di una mancata eliminazione dei difetti.
Rifugi operativi
Un rifugio viene classificato operativo se non presenta difetti gravi.
Rifugi non pronti al funzionamento
Un rifugio viene valutato non pronto al funzionamento se presenta uno o più difetti gravi.
Compilare il verbale di controllo con l’elenco dei difetti (modulo A) 
Se in base alla lista di controllo vengono constatati dei difetti, questi vengono registrati nell’elenco dei difetti del verbale di controllo con il numero del punto controllato e la valutazione L, C, R e S. 
Anche i difetti constatati che non sono elencati nella lista di controllo devono essere riportati nell’elenco dei difetti.

I risultati dell’elenco dei difetti vanno riuniti nel verbale di controllo (pagina 1).

Controllo di verifica (modulo A)

Nel caso di difetti gravi occorre poi effettuare un controllo di verifica. Anche se i difetti di lieve entità dell’ultimo CPR non sono stati eliminati, occorre effettuare un controllo di verifica.
Il personale addetto al controllo annota nel verbale di controllo se un controllo di verifica si rivela necessario.

Il responsabile del controllo fissa il termine per l’eliminazione dei difetti (pagina 2 del verbale di controllo). Il controllo di verifica viene effettuato dal responsabile del controllo e/o dal personale addetto al controllo. L’eliminazione dei difetti viene annotata nell’elenco dei difetti del verbale di controllo.
Analisi (moduli B e C)

L’analisi (modulo B) comprende i risultati dei verbali di controllo e dei difetti dei rifugi di un comune o di una regione controllati. Essa viene allestita dal responsabile del controllo e inoltrata all’Ufficio cantonale responsabile per la protezione civile.
A sua volta l’Ufficio cantonale responsabile della protezione civile riunisce le analisi dei comuni / delle regioni nel modulo C (senza elenchi dei difetti) e le inoltra all’UFPP.

Controllo periodico dei rifugi (CPR) 

Appendice 3

Liste di controllo e moduli

· 1000 Rifugio / involucro di protezione

· 2000 Uscita di soccorso (US) / cunicolo d’evasione (CE)

· 3000 Chiusure del rifugio

· 4000 Ventilazione

· 5000 Impianti sanitari

· 6000 Ampliamento

· Modulo A: Verbale di controllo con elenco dei difetti
· Modulo B: Analisi per il Cantone
· Modulo C: Analisi per la Confederazione
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	1000
	Rifugio / involucro di protezione
	

	Punti da controllare
	La valutazione L o G va annotata nel verbale di controllo.
	

	1100
	Aperture nel muro, porte, materiale di riporto
	

	1101
	Almeno una porta o un’apertura nel muro non rispetta le prescrizioni

Le aperture praticate nell'involucro del rifugio e nelle pareti, le porte aggiunte in un secondo tempo, ecc. non sono ammesse. Queste dovranno essere otturate a regola d’arte (per es. chiuse con una gettata di calcestruzzo o con una lastra d’acciaio).
	G

	1102
	Il materiale di riporto non rispetta le prescrizioni (radioprotezione) 
Il materiale di riporto non può essere eliminato (onda d’urto, radioprotezione), ma deve’essere rimesso a regola d'arte al suo posto.
	G

	1200
	"Porte rosse"
	

	1201
	Almeno un’entrata o un collegamento utilizzato in tempo di pace non è munita di una porta blindata (PB) o di un coperchio blindato (CB)

Il Cantone decide in merito montaggio successivo della PB / del CB (“porte rosse”) oppure per la soppressione del rifugio.
	G



	1202
	Almeno una “porta rossa” non può essere chiusa a chiave

Le porte rosse vengono utilizzate in tempo di pace e conducono in genere direttamente all’esterno. In caso d’occupazione devono essere chiuse a chiave (per es. con un lucchetto). Queste porte devono essere contrassegnate sui due lati in modo duraturo come ”porte rosse". Applicare la scritta: ”Rimane chiusa in caso d'occupazione".
	L

	1300
	Solette e pareti
	

	1301
	Almeno una soletta, una parete e/o un pavimento dell'involucro di protezione del rifugio presenta screpolature o scrostamenti di una certa entità

Le screpolature (diversi mm) devono essere controllate e, se necessario, risanate. Per una valutazione esatta occorre eventualmente consultare uno specialista edile.
	G

	1302
	Ci sono delle infiltrazioni d’acqua (ci sono permanentemente dei punti bagnati)

Per una valutazione esatta occorre eventualmente consultare uno specialista edile.
	G

	1400
	Pareti divisorie per l’utilizzazione in tempo di pace
	

	1401
	Almeno una parete divisoria supplementare montate non rispetta le prescrizioni

Le pareti divisorie in pietra arenaria calcarea, in mattoni o in cartongesso sono vietate. In caso d’ordine da parte del Consiglio federale per il potenziamento della protezione della popolazione (potenziamento) i lavori di ripristino devono essere effettuati entro 3 mesi dall'impartizione dell’ordine.

Sono ammesse pareti divisorie leggere smontabili.
	L

	1500
	Condotte nel rifugio
	

	1501
	Almeno una condotta nel rifugio non rispetta le prescrizioni

 Le condotte dell'acqua calda e fredda fino a un ( di 2 pollici (50.8 mm) e le condotte delle acque di scarico sono ammesse. Le condotte del vapore, del gas o del gasolio, nonché le condotte per cosiddette sostanze pericolose sono vietate. 
	G
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	2000
	Uscita di soccorso (US) / cunicolo d’evasione (CE)
	

	Punti da controllare
	La valutazione L, G o S va annotata nel verbale di controllo.
	

	2100
	Uscita di soccorso (US) / cunicolo d’evasione (CE)
	

	2101
	Almeno un’US e/o un CE non è praticabile 
I cunicoli d’evasione e/o le uscite di soccorso non devono essere ostruiti da sbarramenti o macerie.
	G

	2102
	La struttura edilizia è danneggiata, la portata non è garantita

Grandi crepe e scrostamenti. Per una valutazione esatta occorre eventualmente consultare uno specialista edile.
	G

	2103
	Il drenaggio non funziona; c’è pericolo di infiltrazioni d’acqua nel rifugio

Tracce d'acqua o di fango nel pozzo d'uscita o nel cunicolo d'evasione sono la conseguenza di un cattivo drenaggio. Ev. controllare i piani di drenaggio. Detriti edili, assi d'armatura e altri rifiuti, ecc. vanno eliminati.
	L

	2104
	L’uscita di soccorso e/o il cunicolo d’evasione sono molto sporchi
	L

	2200
	Staffe di risalita, scale di risalita, pianerottolo intermedio
	

	2201
	Le staffe, risp. le scale di risalita non ci sono 
A partire da 1.50 m d'altezza, il pozzo dev'essere munito di staffe o di scale di risalita (ITRP), che devono essere montate alla parete del pozzo stesso. Non devono terminare sul lato conico dell’uscita.
	L

	2202
	Nei pozzi alti più di 4.50 m mancano pianerottoli intermedi
A partire da 4.50 m d'altezza, il pozzo dev'essere munito di pianerottoli intermedi alternati lateralmente. Se non ci sono, sono prescritte scale di risalita con gabbia di protezione (ITRP).
Secondo le prescrizioni della SUVA la gabbia di protezione è necessaria a partire da un'altezza di 3.00 m. 
	S

	2203
	Le scale, risp. le staffe di risalita sono molto arrugginite o danneggiate
	L

	2300
	Coperture dei pozzi

Per motivi di sicurezza e di responsabilità di diritto privato esortare il proprietario ad eliminare immediatamente questi difetti.
	

	2301
	Almeno una copertura dei pozzi (griglie) sopra le US e/o i CE non ci sono
	S

	2302
	Almeno una copertura dei pozzi (griglie) non è assicurata contro i rischi d'infortunio 
	S
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	3000
	Chiusure del rifugio
	

	Punti da controllare
	La valutazione L o G va annotata nel verbale di controllo.
	

	3100
	Porte blindate (PB), coperchi blindati (CB), porte a pressione (PP) 
	

	3101
	Almeno una chiusura è stata rimossa 
Le chiusure mancanti devono essere rimontate.
	G

	3102
	Almeno una chiusura non è accessibile perché chiusa con costruzioni

Le modifiche alla costruzione non devono bloccare l'accesso alle chiusure.
	G

	3103
	Almeno una chiusura non può essere chiusa o aperta

Una singola persona deve poterlo fare senza sforzo e senza utilizzare mezzi ausiliari speciali. Eventualmente ingrassare i cardini.
	L

	3104
	Almeno una cerniera è difettosa (si blocca). 
I perni delle cerniere non devono essere danneggiati.
	G

	3105
	Almeno un perno delle cerniere non è assicurato in alto e/o in basso con uno spinotto, risp. con un cordolo di saldatura
	G

	3106
	La maniglia amovibile per aprire il CB non è montata all'esterno

Se il ceppo della leva di chiusura del CB è munito di un foro per riporre la maniglia, questa va inserita direttamente nel ceppo oppure nelle immediate vicinanze del CB. Procurare le maniglie amovibili mancanti e riporle nel luogo previsto.
	L

	3200
	Leve di chiusura e dispositivi d’autoliberazione
	

	3201
	Almeno una leva di chiusura non c’è o non è completamente montata

Le leve di chiusura mancanti vanno montate.
	G

	3202
	Almeno uno spinotto di sicurezza (prescritto dal 1974) non c’è 
Gli spinotti di sicurezza mancanti vanno montati.
	L

	3203
	Almeno una leva di chiusura ha gioco

Il gioco tra la leva di chiusura esterna e quella interna misurato sul perimetro non deve superare i 2.5 cm. I bulloni devono essere serrati, il meccanismo dev’essere ingrassato e scorrevole.
	L

	3204
	Il dispositivo d’autoliberazine (prescritto dal 1968) non c’è Dev’essere montato nel rifugio.
	L

	3300
	Soglia amovibile
	

	3301
	Almeno una soglia amovibile della PB o della PP non c'è 
Procurare le soglie mancanti. La soglia e le rispettive viti devono essere depositate nelle immediate vicinanze del rifugio.
	G

	3302
	Almeno una soglia non può essere montata 
Per poter montare la soglia, le viti e i fori filettati devono essere puliti e non devono essere danneggiati. 
	G

	3400
	Stato delle chiusure
	

	3401
	La verniciatura è danneggiata e non protegge le parti in acciaio 
Tutte le parti in acciaio devono essere pulite e prive di ruggine. Se necessario, rimuovere la ruggine e trattare con una vernice anticorrosiva.
	L

	3402
	Almeno una chiusura è molto arrugginita 
Tutte le parti in acciaio devono essere pulite e prive di ruggine. Se necessario, rimuovere la ruggine e trattare con una vernice anticorrosiva.
	G
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	3500
	Tenuta stagna
	

	3501
	Almeno una chiusura non è a tenuta stagna

Test della luce: 
La chiusura del rifugio da controllare viene chiusa. La persona addetta al controllo si trova all'interno del rifugio, della chiusa, risp. della disinfezione nel caso di rifugi secondo le ITRP 1966. Si spegne la luce all’interno e si lascia accesa dal lato opposto. Su tutta la circonferenza della chiusura non deve penetrare neanche un po’ di luce. Nel caso contrario occorre verificare lo stato della guarnizione. Per ristabilire la tenuta stagna, occorre eventualmente sostituire la guarnizione, oppure saldare un pezzo di lamiera d'acciaio sul telaio della porta.
	G

	3502
	Almeno una guarnizione alla/alle chiusura/e manca

Se possibile, sostituirle direttamente sul posto.
	G

	3503


	Almeno una guarnizione è in cattivo stato 
Le guarnizioni devono essere pulite, non verniciate, montate correttamente, non allentate, senza danneggiamenti (non screpolate o friabili), duttili (non indurite).

Esse devono essere curate, completate, localmente inserite / incollate o eventualmente completamente sostituite.
	L
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	4000
	Ventilazione
	

	Punti da controllare
	La valutazione L, G o R va annotata nel verbale di controllo.

R = rimodernamento; nei rifugi privati, richiesta di riparazione o sostituzione
	

	4100
	Apparecchi di ventilazione (VA)
	

	4101
	 Almeno un VA non c’è 

Procurare e installare i VA mancnti.
	G



	4102
	L'accesso ad almeno un apparecchio (VA) è ostruito

Le modifiche edilizie non devono ostruire l'accesso ai VA o togliere lo spazio necessario per il funzionamento manuale (con la manovella).
	G

	4103
	Almeno un VA non funziona
Riparare o eventualmente sostituire i VA danneggiati. 
Nel caso di danneggiamenti intenzionali non è possibile inoltrare la richiesta di rimodernamento.
	G/R

	4104
	Almeno un punto di raccordo elettrico (presa, spina, cavo) per il VA (ad eccezione del VA 20) non c’è
	L

	4105
	Almeno un raccordo elettrico (valvola, ecc.) non funziona

Raccordi elettrici mancanti, danneggiati o incompleti devono venir installati, risp. riparati da uno specialista.
	L

	4106
	Almeno una manovella manca 
La manovella viene montata in caso d'interruzione dell'alimentazione elettrica locale e permette l’aerazione del rifugio senza energia elettrica. Montare la manovella e verificare se, la quantità d'aria immessa necessaria (segno rosso, risp. blu sul misuratore di portata d'aria (vedi punto da controllare 4201) viene raggiunta e se le VSP o le VSP/VAE si aprono.
	G

	4107
	Le istruzioni per l'uso di almeno un VA non ci sono, risp. non sono affisse nelle immediate vicinanze del VA

Le istruzioni per l'uso devono illustrare i singoli stati di funzionamento del VA.
	L

	4200
	Quantità d’aria convogliata e sovrappressione
	

	4201
	La quantità d'aria necessaria con il funzionamento senza filtri antigas (FSF) non viene raggiunta

Per poter raggiungere la quantità minima d’aria richiesta per il funzionamento con filtri antigas, la quantità d’aria immessa (sia per l’azionamento a mano che per quello elettrico) con il funzionamento senza filtri deve raggiungere almeno il segno blu del misuratore di portata d’aria. Se non fosse il caso, controllare la presa d'aria e la condotta d'aspirazione nella parete, risp. nel soffitto.
	G

	4202
	Il misuratore di portata d’aria non funziona 
Il misuratore di portata d'aria serve per controllare se durante il funzionamento senza filtri antigas (FSF) o con filtri antigas (FCF) la quantità d’aria immessa è regolata correttamente. Facendo ruotare le clappa a farfalla controllare la portata d'aria con il funzionamento senza filtri antigas = segno blu, con filtri antigas = segno rosso.
	G/R

	4203
	Almeno una clappa a farfalla non ruota liberamente o è allentata

Le clappe a farfalla (installata dal VA 40) servono a regolare la quantità d’aria immessa. Questa quantità d'aria varia con la rotazione della clappa a farfalla? Controllare sul misuratore di portata d'aria.
	G/R
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	4204
	La sovrappressione necessaria nel rifugio non viene raggiunta

Controllare:

·  Durante il funzionamento con filtri antigas (segno rosso) la / le VSP/VAE si deve/devono aprire.
· Se uno strumento di misurazione è disponibile, verificare se si raggiungono almeno 50 Pa (5 mm di colonna d'acqua) di sovrappressione.
Se la/le VSP/VAE non si apre/aprono (nel caso ce ne fossero diverse, almeno una) o se la sovrappressione non viene raggiunta, ricontrollare i seguenti punti:

· aperture nei muri, 
· attraversamenti di condotte, 
· tenuta stagna delle chiusure, 
· sifoni, 
· pozzetti di scarico a pavimento, 
· impianti WC, 
· coperture delle fosse fecali e dei pozzi d'ispezione.
	G

	4205
	Almeno un motore, una moltiplica per l’azionamento a mano e/o una ventola non gira silenziosa 
Le vibrazioni, i rumori dovuti all'attrito e i rumori in genere non devono essere eccessivi. Per questo controllo il/i VA deve/devono essere messo/i in funzione sia elettricamente che a mano (VA 20 unicamente a mano). Eventualmente occorre far verificare il livello dell’olio del/i motore/i e della/e moltiplica/che da uno specialista.
	G/R

	4206
	Il senso di rotazione di almeno un motore non è corretto 
Osservare il senso di rotazione indicato dalle frecce; in caso di senso di rotazione errato, ricorrere a uno specialista elettrico per farlo raccordare correttamente.
	G

	4207
	L’illuminazione d’emergenza non c’è, risp. non funziona 
L’illuminazione d’emergenza può essere controllata solo con il/i motore/i in funzione. 
Se la cassetta dell'illuminazione d'emergenza è piombata e la piombatura intatta, si presuppone che l'illuminazione d'emergenza sia in ordine. 
	L

	4300
	Filtri antigas
	

	4301
	Almeno un filtro antigas non c’è 
Procurare i filtri antigas mancanti.
	G

	4302
	Almeno un filtro antigas è molto arrugginito o addirittura perforato dalla ruggine
I filtri antigas intaccati (non perforati) dalla ruggine devono essere trattati per evitare una perforazione (chiedere al fabbricante). 
I filtri antigas danneggiati o perforati dalla ruggine devono essere verificati dal fabbricante.
	G

	4303
	Almeno una piombatura sul/i filtro/i antigas manca 
In base alle direttive dell'UFPP, se manca anche solo un piombo, il filtro antigas dev'essere sottoposto a una verifica da parte del fabbricante.
	G

	4304
	Il fissaggio al suolo o alla parete di almeno un filtro antigas è insufficiente, risp. molto arrugginito

I fissaggi intaccati dalla ruggine vanno trattati per evitare ulteriori danni. Le viti di fissaggio devono essere serrate e prive di ruggine.
	L
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	4400
	Condotte e raccordi
	

	4401
	Almeno una condotta e/o un raccordo manca
	G

	4402
	Almeno una condotta flessibile (tubo flessibile ondulato) con raccordo è indurito e friabile 
Condotte flessibili friabili, screpolate o indurite devono essere sostituite.
	G/R

	4403
	Almeno una o condotta flessibile è montata in modo errato

Verificare se le condotte flessibili POTREBBERO venir raccordate al filtro antigas! Per fare questo, svitare il raccordo della condotta flessibile in questione, che però non va assolutamente raccordato al filtro antigas. Le possibilità di raccordo al filtro antigas vanno solo simulate! In nessun caso togliere i piombi! Questo controllo serve a verificare se la posizione del VA e quella del filtro antigas (GF) sono corrette. Per controllare se il filtro antigas è montato correttamente, confrontare i raccordi tenendo conto della direzione indicata dalle frecce. 
	G



	4404
	Almeno una condotta di distribuzione dell’aria è danneggiata

Le condotte di distribuzione dell'aria non devono presentare rientranze, incrinature o altri danneggiamenti.
	G

	4500
	VAE, VSP, VSP/VAE
	

	4501
	Almeno una VAE, VSP e/o VSP/VAE manca 
	G

	4502
	Almeno una VAE, VSP e/o VSP/VAE non è funzionante 
Controllare: Le VAE in posizione di riposo sono aperte e in posizione “mediana”. Le VSP/VAE, risp. le VSP in posizione di riposo sono chiuse.
	G/R



	4503
	Almeno un materassino filtrante del/dei prefiltro/i della/delle VAE manca

Procurare e montare i materassini filtranti dei prefiltri mancanti.
	L

	4504
	Almeno un materassino filtrante del/dei prefiltro/i è molto sporco o bagnato

Eliminare la sporcizia secca con un aspirapolvere o eventualmente sbattere leggermente il materassino in questione.
	L

	4600
	Altre componenti
	

	4601
	Almeno un recipiente per l’acqua di condensazione non c'è 
Procurare i recipienti per l'acqua di condensazione mancanti.
	L

	4602
	Almeno un recipiente per l’acqua di condensazione è pieno e sporco 
Smontare e lavare, liberare l’apertura con un filo metallico.
	L

	4603
	Almeno una griglia di protezione della presa d'aria non c'è 
Le griglie di protezione impediscono l’entrata ai piccoli animali. Procurare le griglie di protezione mancanti.
	L



	4604
	Almeno una griglia di protezione e/o un tubo d'aspirazione della presa d'aria è molto sporco 
Le griglie di protezione e i tubi d’aspirazione devono essere puliti e non devono essere danneggiati. Le griglie di protezione devono essere amovibili. Se necessario, pulire le griglie e i tubi d’aspirazione. Attenzione: nei rifugi realizzati secondo le ITRP 66 le prese d'aria possono anche essere montate sulla parete esterna o addirittura all'esterno dell'edificio.
	L

	4605
	Almeno un riscaldatore dell’aria non funziona  

Se ci sono dei riscaldatori dell’aria, il loro funzionamento può venir controllato girando il pomello del termostato.
	L

	4606
	Il/i riscaldatore/i dell’aria non va/vanno assolutamente acceso/i, se il/i VA non è/sono in funzione

Il girante del ventilatore potrebbe venir distrutto. Per evitare questo, cortocircuitare l’interruttore del motore del VA e sostituirlo con un interruttore principale. 
	G


	5000
	Impianti sanitari (di principio solo nei rifugi secondo le ITRP 66)
	

	Punti da controllare
	La valutazione L o G va annotata nel verbale di controllo.
	

	5100
	Pozzetti di scarico a pavimento pozzi, pompa fecale
	

	5101
	Almeno un pozzetto di scarico a pavimento è danneggiato, non è ermetico, non è chiudibile

I pozzetti di scarico devono essere sifonati e riempiti con acqua; in caso contrario la sovrappressione minima necessaria durante il funzionamento con filtri antigas (segno rosso, vedi anche punto da controllare 4201) può eventualmente non venir raggiunta.
In caso d’ordine da parte del Consiglio federale per il potenziamento della protezione della popolazione (potenziamento) i lavori di ripristino devono essere effettuati entro 3 mesi dall'impartizione dell’ordine.
	L

	5102
	Almeno un pozzetto di scarico a pavimento è arrugginito o molto sporco

Pulire con la sabbiatura, conservare con la zincatura a fuoco o con la vernice al catrame.
	L

	5103
	Almeno una copertura dei pozzi e della canalizzazione non è chiusa ermeticamente
	L

	5104
	Almeno una pompa fecale non funziona
Le saracinesche, valvole di ritenuta, ecc. devono poter essere azionate facilmente.
	L

	5105
	Le istruzioni per l’uso di almeno una pompa fecale non ci sono, risp. non sono affisse in modo visibile
	L

	5200
	WC ad acqua e docce
	

	5201
	Almeno un impianto WC ad acqua è danneggiato e non funzionante
	L

	5202
	Almeno un impianto docce è danneggiato e non funzionante
In caso d’ordine da parte del Consiglio federale per il potenziamento della protezione della popolazione (potenziamento) i lavori di ripristino devono essere effettuati entro 3 mesi dall'impartizione dell’ordine.
	L

	5300
	Altri impianti sanitari
	

	5301
	Non ci sono cartelli che ci danno indicazioni sulle possibilità di chiudere l’approvvigionamento dell’acqua calda e fredda nel rifugio

I dispositivi di chiusura devono trovarsi all’esterno del rifugio, per es. presso la batteria di distribuzione.
	L

	5302
	Gli impianti sanitari presenti, ma destinati a scopi estranei a quelli del rifugio non sono smontabili, risp. non sono fissati in modo da resistere agli urti

Gli impianti sanitari per scopi estranei a quelli del rifugio devono essere montati in modo da resistere agli urti (vale a dire tramite fissaggi solidi e non sospensioni a nastro), oppure devono essere facilmente smontabili.
In caso d’ordine da parte del Consiglio federale per il potenziamento della protezione della popolazione (potenziamento) i lavori di ripristino devono essere effettuati entro 3 mesi dall'impartizione dell’ordine.
	L


	6000
	Arredamento
	

	Punti da controllare
	La valutazione L, G o S va annotata nel verbale di controllo.
	

	6100
	Preparazione del rifugio
	

	6101
	Il rifugio non può venir sgomberato e preparato senza mezzi ausliari particolari per l'occupazione.

Per installazioni speciali (per es. archivi, compactus, ecc.), le relative istruzioni di smontaggio e gli attrezzi necessari devono essere conservati dentro o nelle immediate vicinanze del rifugio.

In caso d’ordine da parte del Consiglio federale per il potenziamento della protezione della popolazione (potenziamento) i lavori di ripristino devono essere effettuati entro 3 mesi dall'impartizione dell’ordine.
	L

	6102
	La verniciatura, i rivestimenti delle pareti e dei pavimenti e le altre installazioni fisse non rispettano le prescrizioni.

· Intonaci, isolamenti termici fissi, ecc. sono vietati e devono assolutamente essere eliminati. 
· Le piastrelle di ceramica sono ammesse unicamente per il rivestimento del pavimenti. 
· Le verniciature devono essere permeabili all'aria e al vapore.
· I rivestimenti delle pareti e dei soffitti devono essere facilmente smontabili.
In caso d’ordine da parte del Consiglio federale per il potenziamento della protezione della popolazione (potenziamento) i lavori di ripristino devono essere effettuati entro 3 mesi dall'impartizione dell’ordine.
	L

	6200
	Equipaggiamento del rifugio con inizio dei lavori di costruzione dal 01.01.1987
	

	6201
	I letti non ci sono  
	L

	6202
	Il numero di posti-letto non è corretto  
	L

	6203
	Le latrine di soccorso non ci sono
	L

	6204
	Il numero di latrine di soccorso non è corretto
	L

	6300
	Impianti elettrici
	

	6301
	L’illuminazione del rifugio non funziona

Ripristinare, risp. sostituire corpi illuminanti, interruttori e prese difettose.
	L

	6302
	Non ci sono cartelli che ci danno indicazioni sull’ubicazione dei fusibili / disgiuntori automatici degli utilizzatori d'energia nel rifugio

Concerne edifici di una certa grandezza.
	L


Controllo periodico dei rifugi (CPR)
Modulo A: 

Verbale di controllo con elenco dei difetti (per ogni rifugio)

Cantone: 
Comune:
Data:

	Indirizzo del rifugio, indicazione esatta del luogo

	Nome e indirizzo del proprietario del rifugio

 

	Tipo d'edificio, ev. descrizione più dettagliata


	

	Persona da contattare:
 
	Amministrazione

 

	N° cant ri
	ri 
pubblico
	ri 
privato
	Responsabile del controllo

	
	
	
	

	
	Anno di costr.
	N° po prot 
	N° 
scomparti
	N° po letto
	N° LS

	
	
	
	
	
	

	

	Valutazione dell‘operatività

	Settore controllato
	Osservazioni
	Valutazione

	
	
	i.o.
	L
	G
	S
	R

	1000 Rifugio
	
	
	
	
	
	

	2000 Uscita di soccorso
	
	
	
	
	
	

	3000 Chiusure del rifugio
	
	
	
	
	
	

	4000 Ventilazione
	
	
	
	
	
	

	5000 Impianti sanitari
	
	
	
	
	
	

	6000 Arredamento
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione complessiva del rifugio
	ri operativo
	
	
	
	
	

	
	non pronto al funzionamento
	
	
	
	
	

	
	richiesta di rimodernamento
	
	
	
	
	

	Controllo di verifica necessario?
	 sì
	 no
	

	Firma dell’addetto al controllo


	Firma del proprietario del rifugio o del suo rappresentante legale

	

	

	Il promemoria per la manutenzione c’è: 
è stato consegnato: 


	


Distribuzione:  Comune (originale)  /  Cantone  /  OPC  /  proprietario del rifugio  (con decisione)

	Elenco dei difetti

	· Indicare il numero del punto controllato con difetti rilevati e mettere la crocetta secondo la lista di controllo

· Mettere la crocetta sulla misura secondo la lista di controllo

	
	Valutazione 
	Misura
	Descrizione dei difetti
	
Controllo di verifica

mettere una croce se i.o.

	N° del punto controllato
	L
	G
	R
	S
	Vedi descrizione dei difetti nella lista di controllo / parola chiave
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	R = possibile solo nei rifugi privati e per i punti 4000 (ventilazione)!

	Se necessario, compilare un secondo foglio

	Osservazioni generali



	Termine entro il quale eliminare i difetti: ……………
viene fissato dal responsabile del controllo


	Data e firma del responsabile del controllo:



	
	

	Controllo di verifica

	Data:
	In ordine
	 sì
	 no

	Firma dell’addetto al controllo


	Firma del proprietario del rifugio o del suo rappresentante legale


Controllo periodico dei rifugi (CPR)

Modulo B:

Analisi per il Cantone (ricapitolazione di tutti i rifugi controllati; dev’essere compilato dal rispettivo responsabile del controllo)

	
	
	

	L’analisi del comune / della regione va inoltrata all’ufficio cantonale responsabile della protezione civile.

	Cantone:      


	Anno dei controlli:
     


	Comune / regione:     



	

	

	
	Rifugi
	Posti protetti

	Numero dei rifugi completi e dei posti protetti controllati
	     
	     

	
	
	

	Numero dei rifugi completi e dei posti protetti operativi
	     
	     


Osservazioni: 

Data:

Timbro e firma

del responsabile dei controlli:

Difetti gravi
	Punti 
controllati
	Quantità
	
	Punti 
controllati
	Quantità

	
	
	

	Rifugio / 
involucro di protezione
	
	Ventilazione

	Settore controllato: 1000
	
	Settore controllato: 4000

	1101


	
	
	4101
	

	1102
	
	
	4102
	

	1201
	
	
	4103
	

	1301
	
	
	4106
	

	1302
	
	
	4201
	

	1501
	
	
	4202
	

	
	
	
	4203
	

	
	
	
	4204
	

	Uscita di soccorso, 
cunicolo d’evasione
	
	4205
	

	Settore controllato: 2000
	
	4206
	

	2101
	
	
	4301
	

	2102
	
	
	4302
	

	
	
	
	4303
	

	
	
	
	4401
	

	Chiusure del rifugio
	
	4402
	

	Settore controllato: 3000
	
	4403
	

	3101
	
	
	4404
	

	3102
	
	
	4501
	

	3104
	
	
	4502
	

	3105
	
	
	4606
	

	3201
	
	
	
	

	3301
	
	
	
	

	3302
	
	
	
	

	3402
	
	
	
	

	3501
	
	
	
	

	3502
	
	
	
	


 Controllo periodico dei rifugi (CPR)
Modulo C: 

Analisi per la Confederazione (ricapitolazione di tutti i rifugi controllati; dev’essere compilato dall’Ufficio cantonale responsabile per la protezione civile)

	
	
	

	L’analisi del Cantone va inoltrata all‘UFPP

	Cantone:      


	Anno dei controlli:
     


	

	

	
	Rifugi
	Posti protetti

	Numero dei rifugi completi e dei posti protetti controllati
	     
	     

	
	
	

	Numero dei rifugi completi e dei posti protetti operativi
	     
	     


Osservazioni: 

Data:

Timbro e firma:

(Ufficio cantonale responsabile della protezione civile)

Controllo periodico dei rifugi (CPR)

Appendice 4

Promemoria per la manutenzione dei rifugi

Controllo periodico dei rifugi (CPR)

Promemoria per la manutenzione dei rifugi

Spiegazioni per l’esecuzione del controllo

In generale

· I rifugi servono a proteggere la popolazione in caso di un conflitto armato, nonché in caso di catastrofi e altre situazioni d’emergenza. 

· I rifugi e le relative installazioni devono sempre rimanere accessibili e operative. 
· Su ordine delle autorità devono poter essere resi pronti per l’occupazione entro pochi giorni.

· Secondo la legislazione e per garantire l’operatività, il proprietario è obbligato a provvedere alla manutenzione del rifugio.

· I rifugi possono essere utilizzati per “Scopi estranei alla protezione civile”, come per es. magazzino, cantina, locale per lavori manuali, sala giochi, archivio, ecc. A questo proposito si devono osservare le prescrizioni relative alla sicurezza sul lavoro, agli impianti elettrici e alla protezione antincendio.

· Non si possono apportare modifiche tecniche o di costruzione all’involucro di protezione del rifugio (pavimento, pareti, soletta), alle porte e ai coperchi blindati, nonché al sistema di ventilazione.

· I rifugi vengono controllati dalle autorità almeno ogni 10 anni.

Controllo (C) e lavori di manutenzione (M)
Ogni 12 mesi

Sistema di ventilazione

M
Controllo e pulizia della presa d’aria

M 
Il coperchio della valvola 
antiesplosione si muove liberamente?


M
Mettere in funzione l’apparecchio di 
ventilazione per almeno 15 minuti 
(funzionamento senza filtri antigas)

C
Il tubo flessibile ondulato è integro 
(non danneggiato)?


Filtro antigas (GF):

C
I piombi ci sono?

C
Il GF è imballato nella plastica?


C
Le istruzioni per l'uso ci sono?


C
La manovella c'è?

Ogni 24 mesi

Porte blindate (PB) e coperchi blindati (CB)

M
Aprire e chiudere più volte le PB e i CB 
e verificare che si muovano liberamente.

M
Trattare le guarnizioni in gomma intatte 
con silicone (spray al silicone)


M
In presenza di molta ruggine, toglierla e 
verniciare di nuovo

 
C
Il dispositivo d'autoliberazione c’è?

C
Nel caso di porte blindate senza soglia, 
la soglia amovibile c’è?
Uscita di soccorso (US) / cunicolo d’evasione (CE)

M
Pulire l’uscita di soccorso / il cunicolo 
d’evasione


M
Se c’è / se ci sono, riempire il/i pozzetto/i di 
scarico a pavimento con acqua


M
La griglia di protezione c’è? È assicurata? 
(sicurezza delle persone)
Difetti che non possono essere eliminati autonomamente
I difetti constatati nei punti controllati (C) devono essere eliminati da una ditta specializzata. Annunciatevi all’Ufficio responsabile della protezione civile comunale o cantonale e fatevi consigliare.

Ulteriori informazioni si trovano sulla homepage dell’Ufficio federale della protezione della popolazione: www.protpop.admin.ch 
Sorveglianza dei�rifugi ITRP (CPR)





Rifugi completi (ri A)





Rimodernamento �(mantenimento della sostanza)





Decisione





Verbale di controlllo





Rifugi ITRS (CPI)





Manutenzione





Lavori di manutenzione e lavori di ripristino (piccole riparazioni)





Decisone del Cantone





Soppressione o riserva





Richiesta di �rimodernamento �al Cantone�(riparazione / �sostituzione)





Prescrizioni, basi, vigilanza





Amministrazione e gestione �della costruzione dei rifugi





Processi generali








Comune / regione�e organo di controllo








Processo di salvaguardia del valore








Proprietario








(riparazioni di una certa entità / sostituzione di componenti o di singole parti della costruzione


ITR 1994 / ITR 1997








Cantone








Cantone








Conf.








Fase di preparazione





DESIGNAZIONE ED �ISTRUZIONE DEL �RESPONSABILE �DEI CONTROLLI





PIANIFICAZIONE �DEGLI INTERVENTI





DESIGNAZIONE DEL �PERSONALE ADDETTO �AI CONTROLLI





ISTRUZIONE DEL �PERSONALE ADDETTO �AI CONTROLLI





SCELTA DEI RIFUGI�AGGIORMENTO DEI DATI �CONCERNENTI I RIFUGI�PREPARAZIONE DELLA�DOCUMENTAZIONE





NOTIFICA DEI CONTROLLI AI�PROPRIETARI DEI RIFUGI





PRENDERE NOTA PER IL PROSSIMO CPR





NO





CONTROLLO POSSIBILE








SÌ





Fase di svolgimento





NOTIFICA AL CANTONE CON RICHIESTA DI �RIMODERNAMENTO





SÌ





NO





RIFUGIO I.O.*





Fase d’analisi





Fase di svolgimento





AGGIORNAMENTO DEI DATI CONCERNENTI I RIFUGI�EV. ADATTAMENTO DEL PIAT





RICAPITOLAZIONE E ANALISI �DEI RISULTATI DEI CONTROLLI �(DA PARTE DEI CANTONI E �DELLA CONFEDERAZIONE





A





SVOLGIMENTO �DEL CONTROLLO





Prossimi CPR





A





NOTIFICA DEI DIFETTI AI PROPRIETARI DEI RIFUGI, �ESORTAZIONE E NOTIFICA �DEL TERMINE PER L’ELIMINAZIONE DEI DIFETTI, �ANNUNCIO DEL CONTROLLO DI VERIFICA





NO





RIFUGIO I.O.*





SVOLGERE IL �CONTROLLO DI VERIFICA





SÌ








Fase d’analisi





Materiale di riporto





Spinotto di sicurezza





Coperchio blindato





Verniciatura (chiusure)





Leva di chiusura





Leva di chiusura





Verniciatura (chiusure)





Leva di chiusura





Verniciatura (chiusure)





Leva di chiusura





Coperchio blindato





Verniciatura (chiusure)





Spinotto di sicurezza





Verniciatura (chiusure)





Coperchio blindato





Spinotto di sicurezza





Leva di chiusura





Leva di chiusura





Verniciatura (chiusure)





Spinotto di sicurezza





Leva di chiusura





Verniciatura (chiusure)





Fissaggio al suolo





Motore / moltiplica





Apparecchio di ventilazione





Clappa a farfalla





Materassino filtrante





Motore / moltiplica





Apparecchio di ventilazione





Fissaggio al suolo





Clappa a farfalla





Materassino filtrante





Fissaggio al suolo





Motore / moltiplica





Apparecchio di ventilazione





Clappa a farfalla





Materassino filtrante





�





Motore / moltiplica





�





Guarnizione di gomma











�








� ITRP 66, n° 1541.01 sostituite dalle ITRP 84, FIPC 5 25


� ITRP 84, n° 1750.00/8; FIPC 49 5


� Circolare 12/94 del 9 dicembre 1994, FIPC 66 157


� Circolare 3/92 del 30 gennaio 1992, FIPC 61 82


� ITRS 82, n° 1750.00/6; FIPC 39 63






